
PRODOTTI IN CEMENTO

Pulizia e manutenzione


 

IL CEMENTO 

Si tratta di una nuova ed evoluta forma di cemento ad alte prestazioni, dotato di qualità 

sottili e raffinate, che conferiscono a questo antico materiale da costruzione un nuovo 

linguaggio espressivo. Il colore, poi, si unisce al cemento in un rapporto organico e 

gentile. Tale caratteristica, insieme alla raffinatezza della finitura superficiale, allontana la 

tradizionale percezione di un materiale grezzo e dona al cemento una dimensione 

preziosa. Questo cemento è adatto al mercato pubblico e privato e per applicazioni sia 

indoor, sia outdoor. 

 

 

MANUTENZIONE ORDINARIA 

Le comuni macchie domestiche (caffè, olio, vino, Coca Cola, limone, ecc.) sono 

facilmente rimovibili utilizzando acqua e sapone neutro, ma è anche possibile rimuovere 

lo sporco più difficile (ruggine, pennarello indelebile, olio motore, ecc.) avvalendosi di 

prodotti specifici.


Pulizia ordinaria


- Per la maggior parte delle macchie si consiglia l’utilizzo di un sapone a pH neutro di 

buona qualità acquistabile in ogni supermercato. 


- Per la pulizia si possono utilizzare panni spugna, spugne scotch-brite, spazzole di 

saggina,  monospazzole, idropulitrici. Non usare pagliette e spazzole metalliche, carta 

vetrata o altri utensili che potrebbero graffiare la superficie.


- È consentita la pulizia con anticalcare, detersivi per il bagno e la cucina, detersivi per i 

pavimenti, ecc.


- Non utilizzare detergenti che possono graffiare, come polveri o creme abrasive, e che 

contengono acqua ossigenata, acido fluoridrico, detergenti fortemente sbiancanti, 

contenenti cloro o ossigeno attivo.


GYPSUM S.r.l.

Sede legale: Via Verdi 14 - 24121 Bergamo - Italy

Sede operativa: Via C.A. Dalla Chiesa s.n. / Via degli Assini 32 - 24048 Treviolo (BG) - Italy

T. +39 (0)35200085 - info@gypsum-arte.com - www.gypsum-arte.com		 	 	 	 	          p. 1



- Nel caso si volessero impiegare prodotti antipolvere o cere, si consiglia di effettuare 

una piccola prova preliminare in una zona poco visibile perché potrebbero alterare il 

colore e/o la finitura superficiale.


Macchie comuni 


Le comuni macchie domestiche (es. caffè, olio, vino, Coca Cola, limone, cosmetici, crema 

mani, dentifricio, profumi, ecc.) sono facilmente rimovibili utilizzando acqua e sapone 

neutro. Il contatto prolungato (fino a 24h) con queste sostanze non genera macchie 

permanenti, anche se comunque si consiglia di rimuoverle il prima possibile.


Calcare


Gli aloni di calcare sono facilmente rimovibili con i comuni prodotti anticalcare presenti 

in commercio. Comunque si consiglia di rimuoverli velocemente, in modo da evitare il 

formarsi di incrostazioni che, con il passare del tempo, risulterebbero di difficile 

rimozione. In questo senso è importante evitare i ristagni prolungati di acqua.


Macchie difficili 

In caso di necessità è disponibile una gamma di prodotti professionali idonei alla 

rimozione delle macchie più difficili (es. tintura di iodio, pennarello indelebile, ruggine, 

ecc.). In questi casi vi invitiamo a contattare l’azienda per individuare la soluzione più 

adeguata.


Detergenti


Qualsiasi sia il prodotto utilizzato per il lavaggio delle superfici (saponi, acidi o prodotti 

specifici), si raccomanda di eseguire sempre un risciacquo accurato. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA: refresh trattamento 


Il cemento viene trattato in fase di produzione per garantire la resistenza alle macchie e la 

lavabilità. Dopo un lasso di tempo variabile, in funzione del tipo di utilizzo e delle 

condizioni ambientali a cui il manufatto è stato sottoposto – e in ogni caso quando la 

pulizia richiederà uno sforzo maggiore – potrebbe essere necessario un ripristino del 

trattamento superficiale. In questi casi vi invitiamo a contattare l’azienda per avere tutte le 

indicazioni necessarie.
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PRECAUZIONI GENERALI 

Per una buona conservazione del materiale: 


- evitare, nel limite del possibile, che lo sporco rimanga a lungo sulla superficie;


- evitare il contatto prolungato con solventi o sostanze acide;


- evitare il contatto con acido solforico;


- evitare il contatto con la candeggina;


- evitare il contatto con sostanze sbiancanti o contenenti ossigeno attivo;


- evitare lo sfregamento con abrasivi aggressivi (es. carta vetrata);


- evitare l’uso di utensili taglienti direttamente sulla superficie.


AVVERTENZE


GYPSUM S.r.l. non risponde in caso di:


- danni provocati ai manufatti in fase di trasporto, stoccaggio, movimentazione e 

installazione;


- danni e/o variazioni estetiche del prodotto derivanti da un utilizzo improprio di tipo 

fisico o chimico;


- danni diversi derivanti da un utilizzo improprio del prodotto di tipo fisico o chimico;


- danni provocati dall’inosservanza delle procedure di posa e manutenzione;


- danni provocati da modifiche non autorizzate o uso improprio (es. levigatura della 

superficie);


- danni provocati da manutenzione errata o inadeguata;


- variazioni estetiche e/o alterazioni del trattamento protettivo conseguenti ad eventuale 

ulteriore applicazione di protettivi superficiali eseguiti dal cliente;


- danni provocati da eventi straordinari;


- danni su manufatti che sono stati posati in opera nonostante fosse presente un difetto 

visibile – e non risolvibile – già prima della posa (es. sbiancatura, incurvatura, 

scheggiatura, ecc.): quindi se un manufatto presenta un difetto prima della posa in 

opera, allora non va posato.


 

 

GYPSUM S.r.l. si riserva la facoltà di modificare il presente documento in qualsiasi 

momento e senza preavviso.
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